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SENATO D.ELLA REPUBBLICA 

DISEGNO_ DI LEGGE 
presentato~~ dal Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 

(COLOMBO) 

di concerto col Ministro del Bilancio 

(ZOLI) 

col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

e col ll'Iinistro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

NELLA SEDUTA DEL 26 FEBBRAIO 1958 

D lteriori stanziamenti per la concessione di contributi statali 
per iniziative intese al nliglioramento della produztone bacologica nazionale. 

ONOREVOLI SENATORI. - La legg~e n. 94 del 
20 febbraio 1956, ha autorizzato uno stanzia­
Inento di lire 300 miliorr1.1i annui, per la durata 
di tre anni, pe-r favorire lo svolgimento di ini­
ziative dirette al « mi1gliora!mento della ptrodu­
zione hacologi~ca nazionale .attraverso una ra­
zionale organizzazione della produzione e del­
l'impiego del seme, con particolare dguardo 
alle nuove razze ed ai relativi incroci ». 

N~ei p~r'imi due ann:i di .a;pp1icazione della 
legge, secondo i crit,eri fissati con ii decr·eti ~mi­
nisteriali del 21 aprile e del 29 dicembre 1956 

· ed in bàse ai ·programm;i di attività annuale 
approvati dall'apposita Commissi?ne ministe­
riale, sono stati erogati contributi neUe se­
guenti misure : 

. TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

All'Uffkio nazi'Dtna.le s·eme bachi : 

1955-56 L. 126.500.000 

1956-57 )) 120.500.000 . 

All'Associazione nazionale bachieoltori : 

19·55-56 L. 173.500.000 

1956-57 » 179.500.000 

Sulle .somme destinate all' Assooiazione ba­
chicolto~ri sono state asse.gnate, secondo i detti 
program1mi, ad altri ·enti i~i compresi ~gli I~sti­

tuti di sperimentazione sp·ec:ializzati : 

L. 46.000.000 nella camp'agna 1955-56 

L. 38.000.000 nella cam·pagna 1956~57 
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Attualmente è in corso di assegnazione lo 
stanziam·ento di l:ire 300 milioni relativo al­
l' esercizio 1957-58. 

In questa prima fase, mediante l'intervento 
dello Stato, è .stato possibile realizzare nel 
campo della produzione del se1ne bachi un pro-

. gra·m•ma di importaz:ione di razze pure e 'Pri­
mi incroci per la prod uz·ione eli poliibridi di 
tipo giapponese, sviluppando una iniz1iativa che, 
secondo gli ac,cura:ti studi con1piuti dai tecni­
ci, a'ppariva l'unica che potesse offlrire buone 
probabilità di notevole miglioramento qualita­
tivo e quantitativo de1la :produzione nazionale. 

Infatti fin dal 1953 l'Qpganizzazione dei pro­
duttori del seine...ibachi aveva iniziato. cqn gli 
scarsi mezz:i di cui poteva disporre, l'importa­
z·ione dal Gia·ppone dei primi quanti:trativi di 
se1ne; ·e, in base alle ·prove eseguite in ~collabo­
razione con l'Organizzazione naz.ionale dei ba­
chicoltori, erano stati accertati gli orientamen­
ti da .seguire che, .successiivamente, hanno pre­
so consistenza e sviluppo ·con le provvidoenz1e 
disposte dalla legg.e n. 94. 

Con l'appHcazione di tali provvidenze è sta­
to possibile fra l'altro dare adeguato incre­
lnento e attrezzatwra al centro genetico ed ·e·co­
logico del baco da seta, che era star:o istituite· 
nel 1955 per lo .svo1,gimento delle suddette ·pro­
ve, e che oggi è in grado di provvèder;:: a1b 
~onservazione e moltiplicazione delle razze pu­
re, occorrent:i alla ·produzione dei •pri,mi in~ 

crroci da· distribuire agli stabihm·enti semari 
per la produzione dei poliibridi. 

L'efficacia deU'az:ione svolta appare dai quan­
titativi di seme eli ·poli·ibridi distribuiti agli al­
levamenti in quest:i ultir.mi anni e che ammon­
tano: 

anno 1955 
anno 1956 
anno 1957 
anno 1958 

onc·e 
once 

30 
500 

once 17.500 
onee 40.000 

(.già apprestate e con la 1po.ss·i'!Jilità di prepara­
re, per la ea.mpagna di allevmnento 1959, an­
che il totale- fabbisogno di seme peil~ 100.000 
once). 

Va considerato al riguardo ~che 1il ciclò di 
produzione dei ·polii1bridi è triennale ed, 'in­
fatti, acquisite le razze, occorre ·provvedere, nel 
primo anno, al loro allevamento per la p~rodu­
zione cl e i 'pri'm!i incroci ; nel secondo anno ri 

primi incroci ven:gono allevati dalle ditte ba­
eologiche per la produzione dei poliibridi i qua­
l:i, nella pdmavera del terzo anno, sono di­
stribuiti a1gli allevatoll'i ·per la produzione dei 
bozzoli da mlanda. 

Si agg·iunge che nel campo della genetica si 
è dovuto provvedere, non solo -alla produzio­
ne del s·eme di razze pure e rprimi incroc:i, se­
guendo la tecnica giapponese, ma anche alla 
loro idonea conservazione e al controllo ·em­
brionale di tutte ·le partite d·i seme. 

Per questo lavotro, di particolare deHcatezza 
e -complessità tecnica, è stato necessario av­
valersi dell'opera di g'enetisti di' e1ninente ca­
pacità e prep_arazione fatti venire .apposita­
mente dall'estero, i qual•i, oltre ad indir.izz·are 
la ])roduzione delle razz,e pure giappone·si e dei 
p1rimi incroci ed a conti~nuare· la selezione -
che per alcune razze .supera attualmente la 
140a 1generazione - hanno impostato anche la 
selezione funz:ionale delle nostre razze tradi­
zionali gialle. 

P.er tal-une di queste ulti,me, mediante alle­
va·menti estivi ed autunnali oltre a quelli pri­
maverili, si è già ottenuta la 10a generaz:ione 
selettiva, con risultati che si profilano soddisfa­
centi. E ciò assum~e un palrticolare valore, con­
siderando che, sebbene la seta da bozzoli bian­
chi sia orma:i la ·più richiesta, tuttavia la seta 
gialla, tradiz:iona.lP- della nostra produzione, ha 
pteuli.arità qualitative di notevole interess·e. 

Proprio la bontà dei risultati già conse.guiti 
incoraggia a proseguire l'attività s·petriment.ale 
e di selezion~ in corso; per riportare la nostr·~ 
bachicoltura ad un grado di alta efficienza, ,e 
per pote·r mantenere la ptroduzione delle· razze 
pure· e dei ·primi incròci, .su un livello qualita­
tivo che dipende necessariamente dalla conti­
nuità del lavoro. 

Invero i r,isultati qualitativi ottenuti negli 
allevamenti con seme di tipo 'giapponese pro­
dotto in Italia possono con,siderarsi almeno pa­
ri a quelli del s·Eme orriginario •giapponese. Nu­
merose vrove effettuate nel luglio 1957 hanno 
dimostrato, infatti, che ·per produrre un chilo­
gra'mano di .seta si sono dovuti impiegare chi­
log.rammi 6,25 di bozzoli provenienti da se1ne 
originario giapponese, menttre per i bozzo1i p.ro­
v~->nienti da seme pohibrido italiano sono .stati 
sutfi1cienti chilngrammi 6,23. 

Anche per quanto attiene alla fas-e a1gricola 
della prodùzione bacologica, è stata intrarpresa 



Atti Parlamentmri -3- Senato della Repubblica - .2490 

LEGISLATURA II - 1953~58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

con buoni risultati pratic.i la riconversione cle­
·gli allevan1enti, che ·d =nbra tra i ·fini della leg­
ge, e ·che si realizz·a adeguando la tecnica e 
l'organizzazione -produttiva alle particolar-i esi­
genze del sen1e di origine giappones-2. 

Si è avviata, .innanzi tutto, un'accurata ope­
ra di adatta1x1ento e di innovazione delle cam-e­
re di incubazione, dot andole anche di in1pianti 
di iìluminaz;ione, stufe Ed a·ppar-ecchiature di 
controllo, ecc. I1 COtill})lesso lavoro è Olrlffiai a 
buon 'punto, ma difficilmente potrà esser·e ulti­
mato per la campagna 1958. 

La ·prop.wganda per i nuovi metodi di incu­
buzione e per le norme di allevamento è stata. 
iiitensamente svolta dall'Organizzazione dei ba­
chicoltori; ed è stato anche realizzato un fìlm 
« Bachicoltura nuova » unanimamente giudica·· 
to com·e un modello di :fi:l:m didattko-propa~gan­
distico. 

Pe!L l'assistenza agli alleva,menti, per l'incu­
bazione e per le disinfezioni, sono sta.ti isti­
tuiti dall' Associaz·ione nazionale bachkoltor;i 
corsi di addestran1ento per la formazione di 
maestranze specializzate, ·che hanno avuto un 
lusinghiero successo anche per il nume-ro dei 
partecipanti. È stato altresì pubblicate un ap­
posito « Manuale cl~l Bigattino », che· è .stato 
lai.,gamente distribuito ai bachicolt01ri, s-erven­
do CO'ID·e testo per i corsi anzidetti. 

Per rafforzare ,la difesa contro l'insidia del 
.calcino, l' Associaz:ione, valendosi del contri­
buto statale, ha organizzato squadre di es'P'er­
ti che, oltre a dare istruzioni ed a distribuire 
material.e per le disinfezioni, p,rovvedono ·an­
che, .se necessario, ad effettuare dir2ttamente 
i trattamenti nei locali di aUevamento delle 
aziende. 

Il complesso delle iniziative dis,poste dal-
1' Associazione suddetta si può com;pendia:re 
nelle S'eguenti risultanze di quantità di seme 
poliibrido ·posto in allevaJmento : 

Seme Seme nazionale"'di 
originario tipo giapponese 

(telaini) (telaini) 

1955 15.688 120 
1956 13.743 1.308 
1957 14.130 50.754 

Previsione 

19.58 14.000 120.000 

Devesi in·fine far pres.€'nt,e che sempre nel­
l'int·ento di conseguire la massima economi­
cità in tutte le fasi· di lavorazione del pro­
dotto, ·onde realizz:ar'e ·un mjnor eosto di pro­
duzione, e favorire, quindi, un incremento 
del consumo della seta, sono stati acquistati 
e impiantati in Italia, mediante i mezzi for­
niti dalla le-ggìe in esa,me, vari tipi di ifil,ande 
automatiche di fabbricazione estera, e che do­
vrebbero consentire - stando ai risultati de-

Particolar.mente int·eres.sante .è stata l'ini­
ziativa degli allevamenti collettivi dei bachi, 
fino aHa 3a ·e.·tà, avente lo s~copo di sollevar·e 
l'agricoltore singolo dall'ingombro e dalla fa­
tica occorrenti per le p!Lilme età, e di riclurr:e 
inoltre il periodo di lavoro dell',az-ienda agri­
cola ad una quindicina di giomi soltanto. 

Il :gra'nde favore con il quale è 1stata accol­
ta dai :produttori di bozzoli !'•iniziativa .suddet-

, ~gli es·pe.rimenti in corso - ,una riduzio:rue di 
circa il 30 per c-ento del ,costo di ,filatura de-i 
bozzoli. 

ta induce ad affermare che il sistema degli al­
leva:menti collettivi IL'ap'pr·e.senta una innova- 1 

zione di fondament·ale i~mportanza, sia dal pun­
to di vista tecnico che da quello e·conomico, fa­
cendo sicuramente prevedere un .suo sempre 
n1aggiore sviluppo. 

N.el quadro de•gli alleva,menti collettivi si 
i'ns.erisce anche, ad opera ~dell' Associaziolne 
bachicoltori, l'uso di cene di alleva-mento di 
tipo giapponese, che ~~onsentono una notevole 
€'COnOnlÌ.a di foglia di ~elso e la distribuzio­
ne di 3-4 pasti in luogo degli 8 normali. 

Si è ritenuto di dover esporre, in sintesi, 
l'i·nsieme deUe iniziative :~ssunte e dei soddi­
sface·nti risultati ottenuti, per dimostrare co­
m·e l'intervento ;finanziario dello Stato albbia 
in questo campo pienamente raggiunto lo sco­
po che si intendeva c-onseguire. 

Per ottenére ,questi concreti risultati, è 
stato necessario peraltro opera:r.e 1una 11Jrofon­
cla e radicale trasformazione di tutti i si­
ste,mi tradizionali con i quali, da tempo itm­
memor.abile, si praticavano la scelta del .s,e.me 
e l'alleva1nento -del baco. Si sono dovuti perciò 
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affrontare problemi di tale comp1essità e dif­
ficoltà da rendere praticamente impossibile 
una loro s·oluzione com'Pleta e definitiva nel 
breve periodo di tre anni, previsto dalla cita­
ta legge. 

Occorre, quindi, che le realizzazioni te·cni­
che ottenute nel campo della geneti~~a siano 
perfezionate e 1fis.sate stabilmente, nei carat­
teri di maggior rilievo, per le :necessità della 
nostra bachicoltura. È indispensabile, altre­
sì, che un' e·fficace e decisiva azione di divul­
·gazione e di P'enetrazione induca i nostri 
produttori o trasformatori, alla stregua dei 
positivi risultati ottenuti, ad abbandona:r.e la­
vorazioni ormai superate, per adottare es.clu­
sivamente non solo il nuovo m9-teriale di ri­
produzione ma anche i rparticolari sistemi 
di allevamento ·e di .filatura richiesti dalle 
differenti caratteristiche ·del puodotto. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È .autorizzato lo stanziamento di lire 200 
milioni per l'esercizio finanziario 1958-59, di 
lire 150 milioni per J'.esercizio 1959-60, e di 
lir.e 100 milioni per l'esercizio 1960-61, per 
gli scopi ·previsti dalla legge 20 febbraio 1956, 
n. 94, fi.guardante la eoncessione di contribu­
ti 'dello Stato per iniziative intese al miglio­
ranlento della produzione lbac·ologica nazio­
naie. 

Art. 2. 

Le norme relative alla destinazione e alla 
erogazione dello stanziam~ento indicato al pre-

1Si ·può prevedere che P'er questo assesta­
·mento' definitivo o6:;orra ancora un p~riodo 

di tre anni do:po che sarà esaurit·a l'effica­
cia della l·egge n. 94 ; e poich~ .anche in que­
sto periodo di tempo dovranno €·ssere, soste­

nute sp1ese ingenti, che non rpotranno certa­

n1Jente essere sopportate per intero dalle ea­

tE~gorie interesse alla produzione dei bozzoli, 

si ravvisa la necessità di ulteriori contributi 

finanziari dello :Sta t o, la cui misura, anche .se · 
inferiore al primo inte•rvento, dovDebbe sta­

bilirsi per almeno lire 200 milioni 'P'e'r· ·1• eser­

·cizio 1958-59 ed in lire 150 e 100 milioni ri­

spettivamente p1er gli eS'ercizi 1959-60 e 1960-

1961. 

A tal rfine è stato predi·sposto l'lunito dise­

gno di le1gge. 

cedente. articolo sono stabilite per ciascun 
esercizio finanziario con d€'creto del Ministro 
:per l'agricoltura e per le foreste di ooncerto 
con il Ministro. per il tesoro. 

Art. ' 3. 

Alla spesa di 200 milioni, derivante dal­
l'applicazione della ·presente legge nell'es,er­
cizio 1958-59, si farà fronte ·COn una equi­
valente .riduzione del fondo ins.critto, per il 
medesimo esercizio ,finanziario, nello stato di 
·previsione della spesa del Ministero del te­
soro per la copertura di oneri derivanti da 
provvedimenti l·egislativi in' corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a dispor­
re con propr.i decreti le occ01rrenti variazioni 
di bilancio. 


